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INTERROGAZIONE SCRITTA E-6672/08
di Erik Meijer (GUE/NGL) e Elly de Groen-Kouwenhoven (Verts/ALE)
alla Commissione

Oggetto: Stagnazione prolungata e ricaduta nella lotta alla corruzione in Romania dopo le 
dimissioni del ministro Monica Macovei e relativo approccio dell'UE

1. È la Commissione al corrente del fatto che, secondo un elenco redatto dalla “Coaliţia România 
Curată”, 244 candidati alle elezioni parlamentari nazionali tenutesi in Romania il 30 novembre 
2008 in passato sono stati coinvolti in rilevanti conflitti di interessi, accuse di corruzione o di 
ostacolo alla lotta alla corruzione e criminalità organizzata, e che dopo le dimissioni dell’ex 
ministro della Giustizia Monica Macovei molti si sono impegnati per lo smantellamento 
dell’istituto per la lotta alla corruzione DNA e per ostacolare un’effettiva azione penale nei 
confronti di chi, negli anni precedenti, era stato accusato di arricchimento personale indebito a 
seguito di atti di corruzione o di appropriazione illegale di proprietà pubbliche?

2. Rammenta la Commissione la propria risposta del 26 aprile 2007 all’interrogazione E-1055/07 
formulata dal primo autore della presente, in cui ha comunicato che, a seguito del meccanismo di 
collaborazione e di verifica, in un momento successivo si sarebbe resa necessaria una 
valutazione formale dei progressi della Romania in materia di giustizia, libertà e sicurezza e, al 
contempo, ha citato le ripetute manifestazioni pubbliche di stima e apprezzamento da parte del 
commissario per la Giustizia, la libertà e la sicurezza nei confronti dell’ex ministro Monica 
Macovei per l’abilità e la dedizione dimostrate nell’espletamento del suo ruolo circa le necessarie 
riforme del sistema giudiziario rumeno nel quadro della lotta alla corruzione, ai fini della corsa 
della Romania all’adesione all’UE?

3. È la Commissione al corrente del fatto che il ministro destituito dalla Romania oggi presta la 
propria consulenza per la lotta alla corruzione a un altro paese candidato, affinché quest’ultimo 
possa soddisfare pienamente i requisiti per l’adesione all’UE?

4. Ritiene la Commissione che, con l’adesione a pieno titolo della Romania all’UE a partire dal 
2007, l’Unione non abbia più facoltà di conferire la priorità alla lotta alla corruzione e di far punire 
gli autori di tali reati, come avveniva nel periodo di candidatura di questo paese?

5. Tollera la Commissione il fatto che un’elevata percentuale dell’élite politica rumena non ritiene 
prioritaria la lotta alla corruzione e la punizione di chi in passato ha commesso reati di tal genere, 
che le elezioni non sembrano trattare questo tema e che la maggior parte degli elettori si astiene 
dal voto anche perché reputa che il proprio voto non possa contribuire in alcun modo all’avvento 
di significativi cambiamenti?

6. Quali possibilità vede la Commissione ai fini di un radicale cambiamento? Può indicarne i tempi e 
le modalità?

Fonte: Edizione domenicale Frankfurter Allgemeine Sonntagszeitung del 30 novembre 2004.


